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Comune di Nicolosi 

 
CITTA METROPOLITANA DI CATANIA 

 
P.zza Vittorio Emanuele 1 – 95030 NICOLOSI 

Tel.: 095 791 7011 - www.comune.nicolosi.ct.it - protocollo@pec.comunenicolosi.it 
C.F./ P.IVA:00147070874 

 
 

ORDINANZA SINDACALE N. 02 DEL 27/03/2020 
 
Oggetto: Emergenza “corona virus” COVID-19. Attivazione del centro operativo comunale di 
protezione civile (C.O.C.). 

 
 IL SINDACO 

 
Considerato che è in corso un’emergenza sanitaria causata dalla comparsa del virus denominato 
COVID – 19 (cosiddetto Coronavirus) estesa a livello nazionale; 
 
Visti il D.L. 23/02/2020 n° 6, i D.P.CM. 23/02/2020, 25/02/2020, 01/03/2020, 04/03/2020, 
08/03/2020, 09/03/2020, 11/03/2020, 22/03/2020 e le O.P.R.S. n° 3, 4, 5, n°6 e da ultimo la n° 7 del 
20/03/2020; 
 
Vista L’Ordinanza del Ministero della Salute del 20/03/2020; 
 
Visto l’art. 50 e 54 del D.lgs. 267/2000; 
 
Considerato l’evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffuso 
dell’epidemia e l’incremento dei casi nel territorio nazionale, regionale e provinciale; 
 
Raccolta l’indicazione dell’ANCI Lombardia n°1 del 06/03/2020 rivolta ai comuni con la quale, nel 
comunicare che il Consiglio dei Ministri ha deliberato, in data 31 gennaio 2020, lo stato di emergenza 
nazionale, per la durata di mesi sei, in conseguenza del rischio sanitario connesso all'infezione, ed 
alle “Misure operative di protezione civile per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19”, ha ritenuto opportuno e necessario fornire le seguenti indicazioni: 
1. Nei comuni o nelle aree nei quali risulta positiva almeno una persona per la quale non si conosce 
la fonte di trasmissione o comunque nei quali vi è un caso non riconducibile ad una persona 
proveniente da un'area già interessata dal contagio del menzionato virus (art.1, c. 1, D.L. 6/2020), Il 
Sindaco provvede all’attivazione del COC; altrettanto fanno i Sindaci dei Comuni confinanti. 
Il sindaco del comune coinvolto provvede a comunicare ai Sindaci dei comuni confinanti l’attivazione 
del COC, anche attraverso il CCS (se attivo). 
a. I sindaci dei comuni in cui è attivato il COC provvedono al rafforzamento delle attività di 
comunicazione e informazione alla popolazione privilegiando sistemi comunicativi che riducano il 
contatto. 
b. Il COC è attivato con le seguenti funzioni di supporto:   
i. Funzione 1: coordinare i rapporti tra le varie componenti. 
ii. Funzione 2: sanità *. 
iii. Funzione 3: volontariato. 
iv. Funzione 5 e 7: servizi essenziali e mobilità. 
v. Funzione 8: comunicazioni. 
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vi. Funzione 9: assistenza alla popolazione. 
c. per la funzione sanità, considerato che l’emergenza impegna in modo rilevante tutte le componenti 
sanitarie, si ritiene che la modalità operativa più opportuna di gestione a livello COC sia quella di 
attivare gli operatori dei servizi sociali del comune, o altra figura dell’Amministrazione comunale, 
con il compito di interfaccia tra gli operatori sanitari e la popolazione, veicolando informazione e 
necessità in stretta sinergia con la funzione 9. 
d. L’allestimento della sede COC e la sua operatività devono rispettare le disposizioni di sicurezza 
contenute nel DPCM 04.03.2020 e per il raccordo informativo con i livelli provinciali e regionali e 
laddove possibile tra le componenti del COC, privilegiare le forme di comunicazione telematiche in 
video-conferenza o similari. 
2. L’attivazione dei COC comunali e/o intercomunali nei comuni o nelle aree nei quali risulta positiva 
almeno una persona è demandata alla valutazione dell’autorità locale. 
a. Si suggerisce, laddove lo si ritenesse necessario, l’attivazione potenziata della funzione 9, 
assistenza alla popolazione, con il compito di interfaccia tra gli operatori sanitari e la popolazione 
veicolando informazione e necessità, della funzione 8, comunicazioni, privilegiando le forme di 
comunicazione telematiche in video-conferenza o similari e della funzione 3 volontariato. 
b. Allertare le componenti del COC di cui alla lettera b) del punto 1, in caso di necessità e prevedere 
l’allestimento della sede COC in grado di ospitare tutte le funzioni e componenti di cui alla lettera b) 
del punto 1. 
3. L’attivazione dei COC comunali e/o intercomunali non è prevista nei comuni o nelle aree nei quali 
non risulta nessun caso di positività. 
a. Si suggerisce di pre-allertare le componenti del COC di cui alla lettera b) del punto 1, in caso di 
necessità e prevedere l’allestimento della sede COC in grado di ospitare tutte le funzioni e 
componenti di cui alla lettera c) del punto 1 e/o le funzioni minime di cui alla lettera b) del punto 2. 
4. La formale attivazione del COC deve essere comunicata al CCS o comunque alla Prefettura 
territorialmente competente, ove il CCS non fosse formalmente attivato. 
5. I COC comunicano verso i CCS, che garantiscono il raccordo con l’unità di crisi regionale. 
6. Le azioni minime operative relative ai COC comunali sono le seguenti: 
a. informazione alla popolazione; 
b. attivazione del volontariato; 
c. organizzazione di servizi di assistenza a domicilio per persona in quarantena con personale al 
quale siano garantite tutte le misure di sicurezza (quali ad esempio i DPI); 
In caso di misure urgenti di contenimento: 
d. organizzazione per assicurare la continuità dei servizi essenziali;  
e. organizzazione per assicurare la continuità di forniture di beni di prima necessità; 
f. attivazione di ulteriori azioni di assistenza alla popolazione; 
 
Visti gli artt. 6 e 7 del D.lgs. N°1 del 27/01/2018 (Codice della Protezione Civile) 
 
Vista la Circolare del Capo del Dipartimento della Protezione civile nazionale trasmessa con nota 
prot. n° COVID/0010656 del 03/03/2020; 
 
Considerato che sono pervenute comunicazioni della presenza di casi confermati di malattia infettiva 
e diffusiva da COVID- 19 di residenti del Comune di Nicolosi, la cui fonte di trasmissione è incerta; 
 
Visto il vigente Piano comunale di Protezione Civile e il Provvedimento Sindacale n. 12 del 
20/03/2020 di “Nomina delle funzioni di supporto del Centro Operativo Comunale (C.O.C.) del 
Comune di Nicolosi”; 
 
Dato atto delle molteplici attività già disposte, a mezzo delle Ordinanze sindacali, a tutela della 
popolazione ed atte a contrastare il diffondersi dell’epidemia nel territorio comunale, con 
regolamentazione dei servizi, limitazioni, sorveglianza generale del territorio, sanificazioni, ect.; 
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Ritenuto, in relazione alla diffusione del virus in atto, necessario attrezzarsi anche attraverso 
l’istituzione del C.O.C. (Centro Operativo Comunale) per il coordinamento delle attività attivabili 
attraverso le funzioni di supporto inerenti la situazione emergenziale in atto, così da valutare lo stato 
della situazione e, all’occorrenza intervenire con gli eventuali provvedimenti di competenza 
comunale; 
 
Dato atto dell’Assegnazione del Servizio di P.C. all’Area 3, proponente la presente determinazione 
da sottoporre ad emanazione e diffusione; 
 
Ritenuto che l’attivazione del COC, anche per questo Comune, con la presenza della Funzione Sanità 
oltre che della Funzione Assistenza alla Popolazione, costituisce occasione per ribadire ancor più una 
corretta comunicazione alla popolazione in relazione agli eventuali profili di rischio, aggiornare il 
monitoraggio dei soggetti vulnerabili, condividere le mappe dei servizi sanitari specializzati in caso 
di presenza di focolai epidemiologici che potranno manifestarsi e tutte quelle misure ritenute utili al 
fine di velocizzare ed ottimizzare la risposta del sistema locale in relazione alle eventuale attivazione 
dei protocolli di emergenza adottati dal governo e dalle regioni. Si tratta inoltre di una misura che 
consentirà di condividere tutte le informazioni utili verso i cittadini per adottare i comportamenti 
adeguati anche attraverso la metodologia indicata dalla Direttiva del 3 dicembre 2008 recante 
“Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze” e con la presenza, tra gli altri, della delegazione 
della locale Prefettura, della Azienda Sanitaria di riferimento, delle organizzazioni di volontariato; 
 

ORDINA 
 
Attivare, in qualità di Autorità di Protezione civile, il Centro Operativo Comunale (C.O.C.) e 
segnatamente le seguenti funzioni di Supporto: 
- F1 - Tecnico scientifica pianificazione; 
- F2 - Sanità- assistenza sociale e sanitaria; 
- F3 - Volontariato; 
- F4 - Materiali e mezzi; 
- F5 - Servizi essenziali; 
- F7 - Strutture operative locali; 
- F8 - Telecomunicazioni; 
- F9 - Assistenza alla popolazione; 
 
a sostegno ulteriore delle disposizioni già impartite alla cittadinanza e, precisamente: 
1) Informazione alla popolazione; 

2) Organizzazione delle azioni a livello comunale, in raccordo con quanto predisposto e da 
predisporre a livello regionale e provinciale, volte ad assicurare la continuità dei servizi essenziali 
e l’adozione di misure urgenti di contenimento; 

3) Organizzazione delle azioni a livello comunale, in raccordo con quanto predisposto e da 
predisporre a livello regionale e provinciale, volte ad assicurare la continuità della fornitura dei 
beni di prima necessità nel territorio i servizi essenziali e l’adozione di misure urgenti di 
contenimento; 

4) Attivazione del volontariato locale, in raccordo con i livelli di coordinamento sovraordinati; 

5) Pianificazione e organizzazione dei servizi di assistenza alla popolazione per le persone anziane 
o in quarantena domiciliare (per es. generi di prima necessità, farmaci, pasti preconfezionati, ecc.) 
eventualmente svolti da personale delle organizzazioni di volontariato, opportunamente formato 
e dotato di D.P.I.;  
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IL COC è istituito presso il Comando di Polizia Municipale per i giorni 27, 28 e 29 marzo, 
provvisoriamente, presso il Centro Giovani di Via A. Musco, causa sanificazione locali comunali; 
dal giorno 30 marzo a chiusura C.O.C. c/o gli Uffici di Piazza Vittorio Emanuele. 

Il funzionamento del medesimo viene regolato con le modalità operative da concordare, nel rispetto 
della procedura adottata dall’Ente connessa alle disposizioni emanate per l’emergenza in atto, e 
comunque al fine di garantire adeguata trasmissione e rendicontazione dell’operato agli organi 
istituzionali coinvolti. 
Purché sia garantito il corretto svolgimento delle attività di coordinamento, le funzioni di supporto al 
C.O.C. possono operare anche da remoto, con modalità on line o web.
La presente disposizione, immediatamente esecutiva, ha validità dalla data di sottoscrizione e fino a
revoca espressa, fermo restando che la stessa potrà essere soggetta modifiche a seguito del variare
dello scenario epidemiologico.

Il presente provvedimento è trasmesso a cura dell’Area 3: 
- ai componenti riportati nel Provvedimento Sindacale n. 12 del 20/03/2020 di istituzione del

Centro Operativo Comunale (C.O.C.) e nomina delle funzioni di supporto di P.C. per la
conseguente attivazione;

- alla Prefettura/UTG di Catania;
- alla Questura di Catania;
- al Comando dei Carabinieri di Nicolosi;
- al Dipartimento Regionale di Protezione Civile;
- al Centro Operativo Misto COM 12 - Comune di Mascalucia;
- alla S.O.R.I.S. c/o il Dipartimento regionale di Protezione Civile;
- all’ASP CT – Azienda Sanitaria Provinciale di Catania;
- al Segretario Generale e a tutti i responsabili d’Area del Comune di Nicolosi.

Si dà atto che le funzioni di supporto attivate al C.O.C., sono suscettibili di estensione, in 
considerazione dell’evolversi della situazione, ove ne ricorressero le necessità, con emanazione di 
apposita ulteriore ordinanza. 

Si dà atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa. 

Il presente provvedimento viene pubblicato all’Albo pretorio del comune e sul sito Istituzionale 
dell’Ente alla voce “Amministrazione Trasparente”. 

Nicolosi (CT), li 27/03/2020 

 IL SINDACO 
F.to Dott. Angelo Pulvirenti


